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Non importa quali siano le ragioni specifiche e la situazione contingente che hanno spinto una 
mamma di Orbassano all’atto tremendo di uccidere, in una domenica di dicembre, la figlia di 42 anni, 
persona con disabilità intellettiva e fisica. Questa vicenda pone drammaticamente all’attenzione di 
tutti alcuni temi che non possono più essere tralasciati. 
L’invecchiamento delle persone con disabilità e delle loro famiglie, dovuto al miglioramento delle 
condizioni di vita e del trattamento socio-sanitario, è un tema che da anni l’associazione Anffas pone 
all’attenzione delle istituzioni e che ora è di drammatica attualità. Se venti anni fa, per esempio, 
l’aspettativa di vita per le persone con la Sindrome di Down era di 59 anni, ora si aggira sugli 80, 
andando a sfiorare l’aspettativa di vita media delle popolazione italiana (84,2 anni).
Come sempre l’anello debole è la famiglia: nessuno, purtroppo, neanche lontanamente pensa di 
annoverare tra i servizi alle persone anziane quelli relativi alla gestione di un figlio con disabilità. 
Eppure ormai l’aspettativa di vita di una persona con disabilità sta raggiungendo la media nazionale 
e le sue esigenze non diminuiscono certo, anzi aumentano, con il procedere degli anni. 
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Per quanto riguarda i servizi sociali, invece, l’unica preoccupazione è cercare di capire 
se le persone anziane abbiano necessità di una istituzionalizzazione in RSA, non se 
debbano affrontare relazioni complesse con un parente, ormai adulto se non addirittura 
anziano anche lui, con disabilità. 
L’atto della mamma di Orbassano è la manifestazione evidente dell’angoscia comune a 
tanti altri genitori, che sentono di essere alla fine della loro vita e temono per il futuro dei 
propri figli, una volta soli. E scelgono di farla finita. 
Questa situazione pone un enorme accento sul ‘dopo di noi’: che ne sarà delle persone con 
disabilità adulte e anziane, una volta persi i genitori? Non c’è una risposta univoca, ma c’è 
bisogno di un progetto individualizzato che metta insieme, a partire dalla progettazione, 
famiglie, istituzioni, servizi sociali e operatori, per capire che cosa sia meglio per la persona 
in questione e quali siano le risorse che si possono individuare per assicurarne un futuro 
sereno.

NUOVO CONTO CORRENTE
PER LA QUOTA ASSOCIATIVA 2020
Importante informazione di servizio: è cambiato il conto corrente 
per il rinnovo della quota associativa con Anffas Torino per l’anno 
2020. Ecco i termini per effettuare il bonifico.

Nominativo: ANFFAS TORINO APS 
Causale: quota associativa 2020 
Nuovo IBAN: IT11P0301503200000003692002

CHIUSURA DELLA SEDE DI ANFFAS
PER LE VACANZE INVERNALI
In occasione delle festività natalizie, la sede e gli uffici di Anffas 
Torino, in via Bossi 24, chiuderanno da lunedì 23 dicembre 2019 
a martedì 6 gennaio 2020, periodo in cui non sarà possibile 
accedere agli sportelli di consulenza. I servizi riprenderanno 
regolarmente da martedì 7 gennaio. 
Chiude per lo stesso periodo anche “Oasi , un’area verde come 
luogo di sens-azioni”, la struttura di via San Marino 10 gestita 
da Anffas Torino.
I centro diurni di via Fiesole 15/C e via De Sanctis 12 a Torino 
rimangono invece sempre aperti, a parte i giorni di mercoledì 25 
e giovedì 26 dicembre, oltre che di mercoledì 1 gennaio 2019.

Nominativo:
ANFFAS TORINO APS 
Causale: 
quota associativa 2020 
Nuovo IBAN:
IT11P0301503200000003692002

Glu uffici chiudono dal 
23 dicembre 2019 a 6 
Gennaio 2020, mentre i 
centri diurni si fermano 
solo per tre Giorni
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ANFFAS TORINO: 1959 - 2019, OGGI 
COME IERI PRONTI AL FUTURO

200 partecipanti al 
conveGno del 10 
dicembre. 
Giancalo D’Errico: 
“la storia dell’anffas 
può essere riassunta 
in sessant’anni di 
sussidiarietà: il punto 
di partenza è stata la 
consapevolezza dei 
bisoGni delle persone con 
disabilità e delle loro 
famiGlie, il primo dovere 
quello di intervenire nella 
realizzazione dei sosteGni. 
al centro dei pensieri c’è 
sempre stato l’individuo 
nel tessuto sociale, vale 
a dire l’affermazione dei 
diritti della persona a 
esistere, a non essere 
discriminato, ad avere 
le stesse opportunità, a 
essere felice. la strada 
è quella che conduce 
all’emancipazione delle 
persone con disabilità: 
un esempio su tutti, 
la rivendicazione e 
l’ottenimento del diritto 
alla scuola, archiviando 
definitivamente il 
modello discriminatorio 
e in qualche caso 
seGreGativo”. 
 

A testimonianza di quanto siano urgenti e attuali le tematiche 
affrontate, quasi 200 persone hanno partecipato al convegno 
“Anffas Torino: 1959-2019, oggi come ieri pronti al futuro”, che si 
è tenuto martedì 10 dicembre al New Building Bertola, grazie al 
sostegno di Reale Group, che ringraziamo per l’ospitalità, con il 
patrocinio di Regione Piemonte, Città di Torino e ANCI Piemonte.
Le tematiche della capacity e dell’autodeterminazione - centrali 
nell’evoluzione e nel miglioramento delle condizioni di vita 
delle persone con disabilità e nella percezione che ne hanno 
la società e la politica - sono state al centro del convegno, che 
ha rappresentato uno snodo tra il percorso compiuto da Anffas 
Torino in 60 anni di attività a sostegno delle persone con disabilità 
e delle loro famiglie e i prossimi anni di impegno nella definizione 
e nell’esercizio di nuovi diritti e tutele, in un contesto sociale e 
normativo in costante evoluzione, nel quale progetti personalizzati 
e vita indipendente sono centrali.
Le condizioni di disagio economico ma soprattutto emotivo 
possono portare a situazioni tragiche come quella di stretta attualità 
accaduta ad Orbassano, dove un’anziana mamma ha ucciso sua 
figlia disabile: il convegno è stato aperto con un minuto di silenzio 
per commemorare questa drammatica scomparsa. Istituzioni, 
associazioni e mondo profit devono stringere un’alleanza per 
offrire risposte concrete a situazioni come questa, affrontando in 
modo risolutivo il cosiddetto “dopo di noi”, ma anche il “durante 
noi”.
Nella mattinata di lavori, sono intervenuti Emilio Rota, 
vicepresidente nazionale Anffas; Roberto Cardaci, sociologo; 
Roberta Dotta, giudice tutelare; Sergio Monticone, avvocato; 
Monica Lo Cascio, direttore Divisione servizi sociali del Comune 
di Torino; Franco Lepore, avvocato e Disability manager della Città 
di Torino; Roberto Keller, psichiatra e neuropsichiatra infantile; 
Simona Patria, Disability Manager ATC; Teresa Minischetti, 
responsabile Anffas Piemonte Lavoro; Francesca Grilli, referente 
Special Olympics; Alessandro Parisi, Andrea Panattoni e Luisa 
Pavesi di Cityfriend; e Giancarlo D’Errico, presidente Anffas 
Onlus Torino.
“Gli interventi del convegno - ha commentato il Presidente Anffas 
Torino Giancarlo D’Errico - ci hanno dato la possibilità di delineare 
il contesto nel quale la nostra azione si sviluppa e si svilupperà, 
all’interno dell’evoluzione sociale, culturale ed economica dei 
concetti stessi che definiscono la disabilità, come da Convenzione 
ONU. Il punto centrale è la progettazione individualizzata delle 
azioni a sostegno delle persone con disabilità, da avviare 
precocemente per avere più chance di successo e da sviluppare 
con percorsi abilitativi, orientati al perseguimento della massima 
autonomia e capacità di agire. È sempre più pressante la richiesta 
delle persone con disabilità di contare, di partecipare, di decidere 
della propria vita: la legislazione e il sistema dei sostegni si devono 
evolvere di conseguenza, per permettere a tutti l’esercizio dei 
propri diritti nel modo più autonomo possibile”.

per approfondimenti:
www.anffas.torino.it
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CONVEGNO NAZIONALE ANFFAS

TUTORI E AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO

roma, 2 e 3 dicembre 
2019 - “disabilità rare e 
complesse. sosteGni per 
l’invecchiamento attivo e 
per la qualità della vita 
delle persone con disabilità”

incontro informativo 
sul protocollo di intesa 
stretto da anffas e 
comune di torino per 
sostenere tutori e 
amministratori di sosteGno

“Disabilità rare e complesse - Sostegni per l’invecchiamento attivo e 
per la qualità della vita delle persone con disabilità e loro famigliari”: 
ampio e articolato il convegno annuale di Anffas nazionale, che si 
è tenuto a Roma in occasione della Giornata internazionale delle 
persone con disabilità del 3 dicembre. 
E’ stata sottolineata l’importanza, nell’ambito della disabilità 
intellettiva, della diagnosi precoce (soprattutto nel caso 
dell’autismo), e il processo individualizzato di trattamento che tenga 
conto di fattori personali e ambientali, cui si lega anche il concetto di 
progetto di vita: ogni persona necessita di un piano individualizzato 
per il durante e dopo di noi, tra l’altro previsto dalla normativa in 
materia. In quest’ottica è necessario promuovere nuove forme di 
welfare a seconda delle diverse caratteristiche delle persone con 
disabilità.

L’azione di continua informazione promossa da Anffas Torino 
ha vissuto una tappa importante con il convegno sui “tutori 
e gli amministratori di sostegno” che si è tenuto lo scorso 15 
novembre. Il dottor Diego Lopomo e la dottoressa Elena Violante 
dell’Ufficio Welfare - Pubblica tutela e rapporti con l’Autorità 
giudiziaria hanno illustrato il protocollo di intesa sottoscritto con 
Anffas Torino per supportare i cittadini che assumono il ruolo di 
tutori o amministratori di sostegno dei loro congiunti. 
Molto partecipata la parte dedicata alle domande, che hanno 
permesso di trattare la complessità dell’amministrazione 
economico-finanziaria dei beni del soggetto, le difficoltà nel capire 
quali azioni necessitano l’autorizzazione del Giudice tutelare e il 
peso dell’obbligatorietà della redazione del rendiconto annuale.

per approfondimenti:
www.anffas.torino.it

D’ERRICO NOMINATO NEL CORESAil presidente di anffas 
torino desiGnato, insieme 
ad altre importanti 
personalità, nella 
commissione reGionale di 
sanità e assistenza

Giancarlo D’Errico, presidente di Anffas Torino, è stato designato 
per la Commissione regionale di sanità e assistenza, tra gli esperti 
indicati dalle organizzazioni più rappresentative. Un importante 
riconoscimento e insieme una notevole responsabilità, visti i nomi 
con cui D’Errico si riunirà: Andrea Bonizzoli (Anpas e Cri), Roberto 
Ruggieri (Avis Avo e Gruppo Abele), Giuseppe Varia (Caritas 
Piemonte), Guido Regis (Ordine dei Medici chirurghi e Odontoiatri), 
Mauro Ferri (Ordine dei Medici veterinari), Livio Oggero (Ordine 
dei Farmacisti di Torino), Monica Rolfo (Ordine delle Professioni 
infermieristiche), Enrico Fusaro (Cisl) e Emiliano Mazzoli (Uil).
La Commissione regionale di sanità e assistenza (Coresa) è un 
organo consultivo di controllo sulle attività della Giunta regionale del 
Piemonte in materia di sanità e assistenza, chiamata a esprimere 
pareri sulle delibere regionali.
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UN BLUES PER JANIS, CHE SUCCESSO!

BORGO FELICE, ESPERIENZA DA RIPETERE

raccolti più di 3000 euro 
Grazie al concerto che 
unisce memoria e impeGno 
sociale nei confronti 
delle persone con 
disabilità

Sono più di 3000 euro i fondi raccolti grazie al concerto “Un 
Blues per Janis” organizzato da Anffas Torino ed arrivato alla 
sua quattordicesima edizione, che unisce la memoria con 
l’impegno sociale nei confronti delle persone con disabilità. 
Grande successo di pubblico: ancora una volta gli oltre 30 artisti 
che si sono alternati sul palco e il pubblico che ha riempito il 
Teatro Superga di Nichelino hanno dimostrato una sensibilità e 
una generosità davvero eccezionali.
Ringraziamo tutti quelli che hanno partecipato alla serata, chi ha 
dato un contributo da lontano e il Sindaco di Nichelino Giampiero 
Tolardo, che ha concesso il patrocinio della Città e ha voluto 
dare il proprio contributo ospitandoci nel meraviglioso Teatro 
Superga. Ringraziamo soprattutto tutti i musicisti coinvolti, 
che hanno dimostrato di essere uniti dall’anima rock e dalla 
solidarietà. Appuntamento alla prossima edizione in primavera!

A distanza di qualche settimana dall’esperienza, vissuta da 
due ragazzi autistici, all’interno del progetto “Ilborgofelice 
vendemmiando e raccogliendo insieme” per il quale Anffas 
Torino è stata selezionata dalla Fondazione Allianz “Umana 
Mente”, è ora di fare il punto. 
I due ragazzi, in un momento di attività presso il servizio 
“Circle Life”, hanno raccontato ai compagni la loro avventura e 
commentato insieme le tante foto scattate. Un obiettivo è stato 
raggiunto, ovvero quello di promuovere un cambiamento nella 
rappresentazione sociale del concetto di abilitazione, intesa 
non solo come implementazione di abilità psicofisiche ma come 
benessere derivato dal rapporto con gli altri, dal divertimento e 
dal contesto rurale.

per approfondimenti:
www.anffas.torino.it

CORSO SULL’AUTISMO IN ETÀ ADULTAinizierà a Gennaio il corso 
formativo della durata di 
40 ore, per conoscere 
aree di intervento e 
strumenti utilizzati in 
ambito psico-educativo

Inizierà a fine gennaio il corso “Disturbi dello spettro autistico in 
età adulta, possibili aree di intervento e strumenti”. Si tratta di 
un percorso formativo e informativo della durata di 40 ore, con 
l’obiettivo di approfondire la conoscenza delle caratteristiche 
dell’ASD (Autism Spectrum Disorder), conoscere alcune delle 
possibili aree di intervento e alcuni degli strumenti utilizzati in 
ambito psico-educativo. 
Tra i relatori Roberto Keller, Chiara Pezzana, Marina Zacchini, 
Silvia Chieregato, Giovanni Magoni, Nataly Vivenzio e Carla 
Tagliani.
Per chi fosse interessato, modalità di iscrizione e ulteriori 
informazioni verranno pubblicate sul sito www.anffastoino.it e 
sulla pagina Facebook dell’associazione.

promosso un cambiamento 
nella rappresentazione 
sociale del concetto di 
abilitazione, intesa come 
benessere derivato dal 
rapporto con Gli altri e 
dal divertimento 



lo spettacolo andrà in scena 
dal 10 al 12 Gennaio 2020 
presso il teatro Gioiello 
in via cristoforo colombo 31 
a torino 

Pesce d’Aprile è il racconto di un grande amore che la malattia ha reso 
ancora più grande: un’esperienza reale, toccante, intima e straordinaria 
di un uomo e di una donna che non si danno per vinti quando il destino 
sconvolge la loro esistenza. I protagonisti si mettono a nudo svelando le 
loro fragilità, raccontando come possano crollare le certezze e come si 
possa risalire dal baratro. 



Anche quest’anno con la tua Dichiarazione dei redditi (730, Uni-
co, CUD) puoi fare molto. Non si tratta di una tassa aggiuntiva, 
né di un sostituto dell’8 per mille, ma di un modo per sceglie-
re a chi destinare parte delle proprie tasse, che andrebbero 
comunque allo stato. 

Devolvi anche tu il 5 per mille 
all’Associazione Anffas Onlus Torino e contribuirai alla realizza-
zione dei nostri Progetti di Solidarietà e Sostegno a favore di perso-
ne con disabilità intellettiva e/o relazionale e delle loro famiglie. 

BASTA LA TUA FIRMA E IL NOSTRO CODICE FISCALE:

97622570014
SOSTIENICI CON UNA DONAZIONE:

IBAN: 
IT63G0306909606100000062883

TORINO

Anffas Onlus Torino 
Via Carlo Bossi, 24 - Torino 

Tel. 011. 38.10.723 - Fax. 011.38.10.722 
segreteria@anffas.torino.it

5 x Mille

TORINO


